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COMUNICATO STAMPA

“Vi presentiamo l’APP Canali di Bologna”

Giovedì 22 settembre, in occasione della Notte Blu, sarà lanciata, al grande pubblico, la nuova APP gratuita "Canali di Bologna", sviluppata per scoprire in maniera interattiva la storia, le curiosità e l’operatività dei Canali cittadini e della Bologna Città d’Acque. L’app è promossa dai Consorzi dei Canali di Reno e Savena in Bologna e con il supporto tecnico di Mumble s.r.l., start up emiliana selezionata da TIM per il corporate accelerator TIM #WCap.
La piattaforma nasce in conseguenza di varie attività promosse e avviate dal Consorzio della Chiusa, il “Contratto di fiume”, ovvero un patto collaborativo che coinvolge ad oggi, oltre 40 aderenti in rappresentanza delle istituzioni del territorio (Regione, Comuni di Bologna e Casalecchio, ecc..) e  tessuto economico-  sociale (Associazioni di categoria, FAI, Italia Nostra, ecc…) ed anche l’iniziativa l’adesione all’iniziativa “Luoghi del Cuore” promossa dal FAI (www.luoghidelcuore.it).
Tutto ciò finalizzato a valorizzare l'ingente patrimonio legato al sistema delle acque cittadine attraverso sistemi di partecipazione e coinvolgimento attivo della cittadinanza ed utilizzando le più innovative risorse digitali.

In particolare per la prima volta in assoluto è stata adottata la tecnologia iBeacon, rilasciata da Apple nel 2013 con una duplice finalità: microlocalizzare i devices degli utenti con una precisione superiore rispetto al GPS e favorire un'interazione proattiva con un'applicazione collegata, una sorta di evoluzione del QR Code.

I beacons sono minuscoli trasmettitori bluetooth low cost e low energy (37x52x27 mm) che per la loro minima invasività sono facilmente installabili sia in ambienti indoor che outdoor.

Il raggio d'azione varia da pochi centimetri sino ad un massimo di 60 metri. In questo spazio l'utente che ha scaricato l'app potrà usufruire di contenuti di approfondimenti, accessibili tramite una semplice call to action.

Contenuti testuali, fotografici, audio e video che possono essere inseriti tramite un semplice ed intuitivo pannello di controllo di back-end. In questa maniera la piattaforma può essere aggiornata in remoto senza limitazioni e senza costi aggiuntivi.

Nello specifico i contenuti di carattere storico-culturale e funzionale sono perlopiù sviluppati dai Consorzi dei Canali di Reno e Savena alcuni invece sono a cura di un team supervisionato dal professor Francesco Ceccarelli, docente di Storia dell'Architettura presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Bologna.
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